
Al Ds che chiede la convocazione dei capigruppo:“Il consiglio non è funzionante”

Bartolini, pronta la replica
“Borgognoni stia tranquillo, non c’è alcuna anomalia”

ASSISI – Sale la tensione a palazzo.
Gli interventi di Borgognoni, capo-
gruppo Ds in consiglio, e dell’onore-
vole Giulietti sulla situazione politi-
ca della città serafica, volti a eviden-
ziare un’anomalia nella gestione del-
l’amministrazione scatenano le ire
di Bartolini. “Da circa un mese –
aveva sottolineato Giulietti - il sinda-
co di Assisi non ha più una maggio-
ranza”. E “da un mese – dice Giu-
lietti - il sindaco e la sua giunta con-
tinuano a deliberare atti non verifi-
cabili e controllabili dal consiglio
comunale non più convocato. Il ca-
so rappresenta un fatto di gravità
inaudita. Sfiduciato dalla sua stessa
maggioranza il sindaco compie atti
deliberativi sui quali chiediamo si
faccia piena luce e verifica sulla le-
gittimità”. Ma Bartolini non esita a
sottolineare la regolarità degli atti
amministrativi dell’ultimo mese. “Il
consigliere Borgognoni – scrive il
primo cittadino in una nota - in mo-
do pretestuoso, informa la stampa di
aver richiesto al presidente del con-
siglio comunale di Assisi la convo-
cazione dei capigruppo, ben sapen-
do che il consiglio non è funzionan-

te. Fino all’arrivo del commissario,
la giunta comunale garantisce la fun-
zionalità dell’ente, cosa necessaria e
doverosa nell’interesse della gente.
Tutto ciò secondo quanto previsto

dalla legge. Borgognoni si rassicuri,
dunque, perché nessuna anomalia si
sta compiendo, né tantomeno viola-
zione della democrazia. Dietro a tan-
ta preoccupazione si nasconde, inve-

ce, solo il malcelato affanno elettora-
le, una cattiva compagnia per torna-
re a perdere”. E mentre la polemica
continua a infiammare Cdl e Unio-
ne, Luigi Bufoli, commissario del-
l’Udc, vuole fare chiarezza sull’ipo-
tesi della candidatura di un uomo di
centrodestra tra le fila del centrosi-
nistra. “Nelle prossime elezioni am-
ministrative l’Udc – scrive Bufoli -
coerentemente con la propria storia
e impegno politico, riconfermerà la
scelta di appoggiare il candidato sin-
daco espresso dalla Cdl e parteci-
perà al confronto politico per garan-
tire la prosecuzione dell’esperienza
di governo di centrodestra che ad
Assisi ha dimostrato notevoli capa-
cità amministrative. Rilevo il tentati-
vo in particolare della Margherita a
utilizzare vecchi strumenti della po-
litica tesi a rendere meno trasparen-
ti il dibattito politico preelettorale e
a inquinare il democratico confron-
to. E’ evidente che l’Udc non aval-
lerà nessun tentativo teso a risolvere
i problemi che paralizzano il centro-
sinistra ma contribuirà al rinnovato
successo del centrodestra di Assisi”.

Noemi Marziani

E’ il primo passo
a Torgiovannetto

La frana
va subito

messa
in sicurezza
PERUGIA - Definire nel più
breve tempo possibile i per-
corsi necessari alla messa in
sicurezza della frana di Assi-
si Torgiovannetto. Con que-
sto obiettivo si è tenuto l’al-
tro ieri, a Roma, un incontro
al Dipartimento nazionale di
protezione civile a cui hanno
partecipato, tra gli altri, l’as-
sessore all’ambiente della
Regione Umbria, Lamberto
Bottini, e rappresentati della
Provincia di Perugia, del Co-
mune di Assisi e della Co-
munità Montana. Il movi-
mento franoso – è stato detto
durante l’incontro -  “si pre-
senta grave e complesso”.
Anche il Dipartimento na-
zionale di protezione civile
ha quindi evidenziato la ne-
cessità della massima atten-
zione sul dissesto e ha con-
fermato la propria disponibi-
lità a eseguire tutti gli ap-
profondimenti necessari a
individuarne lo “scenario di
pericolosità”. Questa fase,
contestuale alla conclusione
degli studi tecnici prelimina-
ri – è stato annunciato, sarà
ultimata entro il prossimo
febbraio. Successivamente,
Dipartimento nazionale ed
enti locali procederanno a
una riunione conclusiva per
definire l’impegno finanzia-
rio di ciascuno e per assu-
mere l’atto che consentirà di
accelerare tempi e procedu-
re di progettazione e di rea-
lizzazione dei lavori. “Soddi-
sfazione” per l’esito dell’in-
contro è stata espressa da
tutti i presenti. In particola-
re, l’assessore Bottini ha ri-
conosciuto al Dipartimento
di protezione civile l’imme-
diato interessamento per ri-
solvere al più presto il disa-
gio causato dalla frana. “Sui
problemi che riguardano la
sicurezza dei cittadini – ha
detto Bottini - le istituzioni
sono unite e collaborano alla
ricerca della migliore e più
rapida soluzione”.

E’ stata approvata, tra le altre cose, la mozione del consigliere Brozzetti

Il Comune apre alle coppie di fatto

Il sindaco di Assisi, Bartolini, ha risposto a Giulietti

BASTIA UMBRA - Il Consiglio
comunale, nel corso della sedu-
ta che si è tenuta giovedì, ha as-
sunto importanti determinazio-
ni. E’ stata approvata all’unani-
mità l’adesione alla convenzio-
ne per la realizzazione di un
progetto nazionale per la pro-
mozione e lo sviluppo dei car-
buranti per autotrazione a bas-
so impatto ambientale e accet-
tazione dello statuto Icbi. Sem-
pre all’unanimità è stato appro-
vato il regolamento per il trat-
tamento dei dati sensibili e giu-
diziari del Comune. Dopo un
articolato dibattito, è stato ap-
provato a maggioranza il pro-
getto preliminare per la realiz-
zazione del sottopasso ferrovia-
rio di via San Rocco. Hanno
votato a favore Ds, Margherita
e Pdci, mentre contrari gli
esponenti di Fi, Lista civica e
Prc. Approvato a maggioranza
il piano attuativo di iniziativa
mista “San Giuseppe”, che è
stato così adottato. E’ stata re-
spinta (8 voti a favore e 8 con-
trari) la mozione presentata dal

consigliere De Santis relativa
alla variante ferroviaria Orte-
Falconara, con percorso lungo
la valle del Chiascio. Approva-
ta a maggioranza la mozione
presentata dal consigliere

Adriano Brozzetti nella quale si
chiede al sindaco, alla Giunta
ed al Consiglio comunale “un
impegno concreto per avviare
un percorso che intenda istitui-
re il registro comunale delle

coppie di fatto. Al registro pos-
sono essere iscritte persone le-
gate non da vincoli legali, ma
esclusivamente da vincoli af-
fettivi, consentendo la registra-
zione a due persone, anche del-
lo stesso sesso, non legate da
vincoli di matrimonio, paren-
tela, affinità, adozione, tutela,
ma da valori affettivi, coabitan-
ti da almeno un anno e aventi
la residenza nel Comune di Ba-
stia Umbra. A due persone,
poi, anche dello stesso sesso,
conviventi da almeno un anno
per motivi di reciproca assi-
stenza morale o materiale e re-
sidenti nel Comune di Bastia
Umbra”. La mozione ha ottenu-
to 12 voti favorevoli. Contrari
gli esponenti di Fi e i consiglie-
ri Fausti e Caleri. Il sindaco
Lombardi, nel motivare il suo
voto favorevole, ha parlato del-
l’importanza di tutelare la di-
gnità della persona in tutte le
sue espressioni: “Rappresenta
un atto di apertura delle istitu-
zioni”.

Roldano Boccali

La missione è arrivata alla quinta edizione

Il Centro Pace si mette in marcia
verso Gerusalemme e Betlemme
ASSISI – Fervono i preparativi al Centro Pace di Assisi per la quinta mis-
sione annuale a Gerusalemme. Risale al 2001 la scelta strategica di Geru-
salemme. “Perché se ci sarà pace a Gerusalemme ci sarà pace nel mondo”.
Ogni anno una delegazione si reca a Gerusalemme per favorire il proces-
so che porti alla costituzione di due stati per due popoli. E anche que-
st’anno una delegazione di Cavalieri per la Pace si recherà a Gerusalem-
me per poi, nel corso di un intensissimo soggiorno fatto di incontri con
personalità delle diverse realtà presenti nella città, fare tappa a Betlemme,
nella sede locale del Centro Pace, per visitare le famiglie e le scuole dove
sono i bambini adottati a distanza grazie ad alcune centinaia di benemeri-
ti sostenitori sparsi in tutta Italia. La missione sarà curata come sempre dal-
l’instancabile presidente del centro, Gianfranco Costa. I bambini organiz-
zeranno uno spettacolo che dimostri quanto affetto e gratitudine hanno per
chi permette loro di sperare in un futuro migliore. Quindi tutti all’ospeda-
le di Nazareth dove, grazie alla fattiva opera di cittadini italiani, vengono
curati gratuitamente isreaeliani, palestinesi e cristiani. La particolarità del-
la missione è anche legata alla fiaccolata che si terrà per le vie di Gerusa-
lemme nella notte di San Silvestro. La delegazione è composta da Doretta
Pellico, Paola Spini Paolini, Anna Spina, Giulia Paolini, Carla Marchetti,
Sara Paolini, Rita Trubbianelli, Antonella Boschetti, Alberta Simonetti, Ga-
briella Vispi, Daniela Nardi, Gianfranco Costa, Francesco Paolini, Gio-
vanni Paolini, Gianfranco Angeloni, Domenico Piano e Francesco Piano.

Oltre 150 le persone impegnate nella Natività

Il presepe fa rivivere il castello
La tradizione si rinnova ancora
PETRIGNANO – Mancano poche ore al Natale. E la macchina organiz-
zativa dell’associazione petrignanese che si occupa della realizzazione di
uno dei presepi viventi più suggestivi dell’assisano lavora a pieno ritmo.
Il pomeriggio di domenica, il giorno di Santo Stefano, il primo dell’an-
no e il 6 gennaio, dalle 17 alle 20, il castello della piccola frazione um-
bra sarà teatro di un grandioso presepe vivente. Più di 150 persone con-
tribuiranno a rendere speciale l’avvenimento. Con scene di vita quoti-
diana, musiche e addobbi, la Natività tornerà a riscaldare il Natale di Pe-
trignano. Una tradizione che si tramanda da ormai oltre 25 anni e che
rende onore all’intera Regione. Ma soprattutto alla città che vanta i na-
tali di colui che il presepe lo ha inventato, San Francesco. Dopo quasi
tre mesi di lavoro è tutto pronto, o quasi, per dare vita al tradizionale ap-
puntamento paesano che tutti gli abitanti aspettano con ansia e che ac-
colgono con gioia. Grazie alla fantasia, all’abilità e all’originalità di tutti
i partecipanti all’evento, in primis i giovani del paese coordinati dal pre-
sidente Lorenzo Cesaretti, il presepe di Petrignano è oggi uno dei più im-
portanti e speciali del territorio della città serafica. Allestito nel castello
e lungo le sponde del fiume Chiascio, il presepe sfrutta suggestivi spazi
e atmosfere, per un tripudio di calore e armonia. Per un Natale specia-
le e da non dimenticare. E per un viaggio indietro nel tempo tra pasto-
ri, pecore, angeli e re magi. Appuntamento, quindi, a domenica.

N.M.

VIABILITA’
Spunta il semaforo

all’incrocio
tra la 403 e la 410
CANNARA – La Provincia si
adopera per la messa in si-
curezza di alcuni tratti stra-
dali, sicurezza che passa sia
attraverso l’installazione di
nuovi impianti semaforici
che di dissauasori di velo-
cità. L’incrocio tra la 403 di
Bevagna (all’altezza del chi-
lometro 14+050) e la 410 di
Cannara (al chilometro
2+550 e al chilometro
4+150) sarà regolato da un
impianto semaforico. La
Provincia di Perugia e il ser-
vizio viabilità dell’ufficio di
Sicurezza stradale hanno, in-
fatti, approvato il progetto
preliminare e definitivo, per
un importo di cinquantamila
euro, per installare il se-
maforo utile a regolamentare
questa pericolosa intersezio-
ne tra le due strade, la 403 e
la 410. Per la sua caratteristi-
ca, questo incrocio risulta
particolarmente insidioso,
soprattutto per quanti devo-
no immettersi o attraversare
le strade, tanto da generare
frequenti incidenti dovuti
anche al considerevole au-
mento del traffico registrato
negli ultimi anni su queste
strade. 
“L’installazione degli impian-
ti semaforici – ha detto l’as-
sessore provinciale alle In-
frastrutture, Giovanni Mori-
coni – consente di aumenta-
re l’indice di sicurezza per lo
sviluppo della circolazione
stradale nei punti in questio-
ne. Gli impianti previsti -
conclude – saranno del tipo
a regime attuato con rileva-
mento radar, in modo da
fungere anche da dissuasori
di velocità”.

DAL SINDACO

Lombardi, solidarietà a Ciotti
BASTIA UMBRA - Nelle comunicazioni in apertura della seduta consi-
liare di giovedì sera, il sindaco Lombardi ha introdotto la tematica legata
alla vicenda che ha coinvolto l’impresa Baldelli e il consigliere comuna-
le Luigino Ciotti. Il sindaco, facendosi interprete di un sentimento di tu-
tela del ruolo degli amministratori, ha manifestato la propria solidarietà
al consigliere Ciotti e ha espresso un severo giudizio sulla lettera a lui in-
viata dai legali della ditta Baldelli, nella quale sostanzialmente non si con-
testa alcun addebito specifico al consigliere comunale se non quello di in-
tralciare l’attività dell’impresa. Ciotti durante la seduta ha difeso la legit-
timità del suo intervento e la possibilità di manifestare valutazioni su pra-
tiche che attengono l’interesse della città. Tutti i gruppi consiliari hanno
espresso la propria solidarietà al consigliere anche attraverso il voto una-
nime con il quale è stato approvato un ordine del giorno nel quale si espri-
me “il piena e convinto appoggio”. Il Consiglio comunale - si legge nel do-
cumento - condanna questo atto e qualunque altro che voglia intimorire
un qualunque consigliere comunale nell’esercizio delle sue funzioni”.
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